SUBORDINAZIONE E AUTONOMIA

- SUPREMA CORTE: Cass. civ. Sez. lavoro, 10-02-1992, n. 1502
È ormai orientamento deciso della dottrina e della giurisprudenza (vedi ad esempio Cass., 17 febbraio 1987, n. 1714) che ogni attività umana economicamente rilevante di per sé può essere oggetto sia di rapporto di lavoro subordinato che di rapporto di lavoro autonomo. La configurazione dell'uno o dell'altro rapporto dipende, volta per volta, come ovvio, dalla struttura che le parti hanno dato al loro rapporto: indicative saranno, come è ancora ovvio, non soltanto le pattuizioni espresse, ma anche le concrete modalità di svolgimento del rapporto stesso, e questo tra l'altro pone al riparo il contraente più debole da eventuali frodi alle leggi inderogabili sulla tutela del lavoro subordinato.
2094. Prestatore di lavoro subordinato (LIBRO V DEL LAVORO; TITOLO II DEL LAVORO NELL’IMPRESA)
 [1] E' prestatore di lavoro subordinato chi si obbliga mediante retribuzione a collaborare nell'impresa, prestando il proprio lavoro intellettuale o manuale alle dipendenze e sotto la direzione dell'imprenditore. 
2222. Contratto d'opera (LIBRO V DEL LAVORO; TITOLO III DEL LAVORO AUTONOMO)
 [1] Quando una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente, si applicano le norme di questo capo, salvo che il rapporto abbia una disciplina particolare nel libro IV.

ELEMENTO QUALIFICANTE DEL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO: SUBORDINAZIONE INTESA QUALE SOGGEZIONE DEL PRESTATORE DI LAVORO ALLE DIRETTIVE DEL DATORE DI LAVORO INERENTI ALL’INTRINSECO SVOGLIMENTO DELLA PRESTAZIONE DI LAVORO NELL’AMBITO DELL’INSERIMENTO CONTINUATIVO E SISTEMATICO NELL’ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA.
CRITERI SUSSIDIARI E COMPLEMENTARI:
- oggetto della prestazione: 
LAV SUB: energie lavorative dipendente;

LAV AUT: risultato dell’attività organizzata dal lavoratore;

MA: lavoro a cottimo VS medico che cura il malato (obbligazione di mezzi non di risultato);

MA: LA PRESTAZIONE DEL LAVORATORE SUBORDINATO DEVE ESSERE ANCHE UTILE ALL’IMPRESA (V. ART. 1174 SULLA PRESTAZIONE DILIGENTE);

- organizzazione d’impresa:
LAV SUB: no;

LAV AUT: sì;

MA: lavoratore autonomo professionista che deve garantire una prestazione professionale;
- rischio d’impresa:
LAV SUB: no;
LAV AUT: sì.

- forma della retribuzione:
LAV SUB: fissa e ratione temporis;
LAV AUT: commisurata al risultato;

MA: lavoro subordinato retribuito a cottimo;
- orario di lavoro:
LAV SUB: sì;
LAV AUT: no;

MA: lavoro a domicilio subordinato;
- continuità temporale della prestazione:
LAV SUB: Sì

LAV AUT: no;

MA: lavoro subordinato part-time verticale;
- continuità e sistematicità della prestazione di lavoro:
LAV SUB: sì;

LAV AUT: no;

MA: collaborazione coordinata continuativa senza vincolo di subordinazione;

- nomen iuris VS effettivo contenuto de rapporto

LA SUBORDINAZIONE:
- vincoli nell’assunzione:


- v. i datori di lavoro che occupano almeno 15 dipendenti sono obbligati ad assumere un numero di soggetti appartenenti alle categorie protette che varia in base al numero dei lavoratori validi occupati e computabili.
L’accesso al lavoro dei soggetti disabili, attraverso il sistema del collocamento mirato, è oggi regolato dalla legge num. 68 del 1999;

- vincoli nel contenuto del contratto di lavoro individuale:

- quantità di lavoro;

- inquadramento, livello e qualifica attribuiti al lavoratore, oppure le caratteristiche o la descrizione sommaria del lavoro;


- retribuzione;


- sospensione del rapporto di lavoro per ferie, permessi, malattia, infortunio, aspettativa; sciopero, attività sindacale;

- durata;


- luogo;

- vincoli nella gestione del rapporto di lavoro:


- procedimento disciplinare;


- trasferimento e mutamento di mansioni;


- recesso dal rapporto di lavoro;
- sorveglianza sanitaria effettuata dal medico competente (Lgs. n. 81/2008): 

- visita medica preventiva rivolta ad accertare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il dipendente è destinato, valutandone l’idoneità alla mansione specifica; 
- visita medica periodica il cui scopo è quello di controllare lo stato di salute del lavoratore ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione attribuitagli;

- apparato sanzionatorio:
Illeciti amministrativi (I decreti legislativi n. 7 e n. 8 del 15 gennaio 2016, emanati a seguito della legge delega n. 67 del 28 aprile 2014, hanno avviato una depenalizzazione dei reati in materia di lavoro e di previdenza sociale, trasformandoli in illeciti amministrativi): le omesse ritenute previdenziali e assistenziali da parte dei datori di lavoro a titolo di sostituti d’imposta, entro il limite di 10 mila euro;

- obblighi contributivi e assicurativi;
- RESPONSABILITA’ ANCHE PUBBLICA DEL DATORE DI LAVORO!!

POTERI DEL DATORE DI LAVORO:

- POTERE DIRETTIVO;

- POTERE DI CONTROLLO;

- POTERE DISCIPLINARE

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO:

- OBBLIGO DI SICUREZZA;

- OBBLIGO DI CORRISPONDERE LA RETRIBUZIONE;

- DIVIETO DI DISCRIMINAZIONE

L’AUTONOMIA: (v. power point)
- previdenza: privata (v. casse professionali);

- assicurazione contro gli infortuni: privata;

- responsabilità solo privata del committente.
LA PARASUBORDINAZIONE:
LA FATTISPECIE:
CODICE DI PROCEDURA CIVILE:

TITOLO IV Norme per le controversie in materia di lavoro

Capo I Delle controversie individuali di lavoro 

Sezione I Disposizioni generali

c.p.c. art. 409. Controversie individuali di lavoro.

Si osservano le disposizioni del presente capo nelle controversie relative a:

1) rapporti di lavoro subordinato privato, anche se non inerenti all'esercizio di una impresa;

2) (….);

3) rapporti di agenzia, di rappresentanza commerciale ed altri rapporti di collaborazione che si concretino in una prestazione di opera continuativa e coordinata, prevalentemente personale, anche se non a carattere subordinato; (…).
ESTENSIONE ALLA PARASUBORDINAZIONE DELLE TUTELE DELLA SUBORDINAZIONE:
CONTRATTUALI: d.lgs. num. 276 del 2003: 
Titolo VII TIPOLOGIE CONTRATTUALI A PROGETTO E OCCASIONALI

Capo I Lavoro a progetto e lavoro occasionale 

Art. 61.  Definizione e campo di applicazione

[1.  Ferma restando la disciplina degli agenti e rappresentanti di commercio, nonché delle attività di vendita diretta di beni e di servizi realizzate attraverso call center 'outbound' per le quali il ricorso ai contratti di collaborazione a progetto è consentito sulla base del corrispettivo definito dalla contrattazione collettiva nazionale di riferimento, i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa prevalentemente personale e senza vincolo di subordinazione, di cui all'articolo 409, numero 3), del codice di procedura civile, devono essere riconducibili a uno o più progetti specifici determinati dal committente e gestiti autonomamente dal collaboratore. Il progetto deve essere funzionalmente collegato a un determinato risultato finale e non può consistere in una mera riproposizione dell'oggetto sociale del committente, avuto riguardo al coordinamento con l'organizzazione del committente e indipendentemente dal tempo impiegato per l'esecuzione dell'attività lavorativa. Il progetto non può comportare lo svolgimento di compiti meramente esecutivi e ripetitivi, che possono essere individuati dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

2.  Dalla disposizione di cui al comma 1 sono escluse le prestazioni occasionali, intendendosi per tali i rapporti di durata complessiva non superiore a trenta giorni nel corso dell'anno solare ovvero, nell’ambito dei servizi di cura e assistenza alla persona, non superiore a 240 ore, con lo stesso committente, salvo che il compenso complessivamente percepito nel medesimo anno solare sia superiore a 5 mila euro, nel qual caso trovano applicazione le disposizioni contenute nel presente capo. 

2-bis.  Se il contratto ha per oggetto un'attività di ricerca scientifica e questa viene ampliata per temi connessi o prorogata nel tempo, il progetto prosegue automaticamente. 

3.  Sono escluse dal campo di applicazione del presente capo le professioni intellettuali per l'esercizio delle quali è necessaria l'iscrizione in appositi albi professionali, esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, nonché i rapporti e le attività di collaborazione coordinata e continuativa comunque rese e utilizzate a fini istituzionali in favore delle associazioni e società sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di promozione sportiva riconosciute dal C.O.N.I. Sono altresì esclusi dal campo di applicazione del presente capo i componenti degli organi di amministrazione e controllo delle società e i partecipanti a collegi e commissioni, nonché coloro che percepiscono la pensione di vecchiaia. 

4.  Le disposizioni contenute nel presente capo non pregiudicano l'applicazione di clausole di contratto individuale o di accordo collettivo più favorevoli per il collaboratore a progetto. ]
Art. 63.  Corrispettivo 
[1.  Il compenso corrisposto ai collaboratori a progetto deve essere proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro eseguito e, in relazione a ciò nonché alla particolare natura della prestazione e del contratto che la regola, non può essere inferiore ai minimi stabiliti in modo specifico per ciascun settore di attività, eventualmente articolati per i relativi profili professionali tipici e in ogni caso sulla base dei minimi salariali applicati nel settore medesimo alle mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati, dai contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale a livello interconfederale o di categoria ovvero, su loro delega, ai livelli decentrati. 

2.  In assenza di contrattazione collettiva specifica, il compenso non può essere inferiore, a parità di estensione temporale dell'attività oggetto della prestazione, alle retribuzioni minime previste dai contratti collettivi nazionali di categoria applicati nel settore di riferimento alle figure professionali il cui profilo di competenza e di esperienza sia analogo a quello del collaboratore a progetto. ]

PREVIDENZIALI:
- Gestione separata Inps (legge 335/1995): obbligo per i soggetti che esercitano per professione abituale, anche se non esclusiva, attività di lavoro autonomo, di iscriversi presso la suddetta Gestione separata.
Condizione perché tale obbligo di iscrizione sorga in capo al lavoratore autonomo è l’assenza di altro ente di previdenza di categoria al quale lo stesso sia obbligato ad iscriversi.
L’iscrizione alla Gestione Separata è rivolta alle seguenti categorie di lavoratori parasubordinati:

- collaborazione coordinata e continuativa (co. co. co.); (…)
- i lavoratori autonomi occasionali con reddito superiore a 5.000 euro; (…)
- i prestatori di lavoro occasionale accessorio.
I PARASUBORDINATI HANNO DIRITTO A:

- legge num. 296/2006: dal 1° gennaio 2007, gli iscritti alla Gestione separata Inps non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ivi compresi i lavoratori a progetto, hanno diritto ad un'indennità di malattia a carico dell'Inps entro un limite massimo di giorni (…);

– le norme sulla sicurezza ed igiene del lavoro (d.lgs. 81/2008), qualora la prestazione lavorativa si svolga nei luoghi di lavoro del committente;

– le norme di tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali;

– la disciplina dell'assegno per il nucleo familiare;

– le norme relative all'indennità di malattia per degenza ospedaliera;
- l’indennità di maternità.
- SUPERAMENTO DEL CONTRATTO A PROGETTO: D.LGS. 15/06/2015, n. 81:
Art. 52.  Superamento del contratto a progetto

1.  Le disposizioni di cui agli articoli da 61 a 69-bis d.lgs. 276/2003 sono abrogate e continuano ad applicarsi esclusivamente per la regolazione dei contratti già in atto alla data di entrata in vigore del presente decreto.

2.  Resta salvo quanto disposto dall’art. 409 c.p.c.

